
 
 

DOMENICA 4 FEBBRAIO 2024 
Penultima dopo l’Epifania 

GIORNATA PER LA VITA 
 

“ADORARE NON E’ PERDERE TEMPO, 

MA DARE SENSO AL TEMPO”. 
 

 

 

I Magi hanno il cuore prostrato in adorazione. Guardano la 
stella nel cielo, ma non si rifugiano in una devozione staccata 

dalla terra; si mettono in viaggio, ma non vagano come turisti 
senza meta. Essi arrivarono a Betlemme e, quando videro il 

Bambino, «si prostrarono e lo adorarono» (Mt 2,11). Poi 
aprirono i loro scrigni e gli offrirono oro, incenso e mirra. «Con 

questi mistici doni fanno conoscere chi è colui che adorano: 
con l’oro dichiarano che egli è Re, con l’incenso che è Dio, con 

la mirra che è mortale» (S. Gregorio Magno, Omelia X nel giorno 



dell’Epifania, 6). Un re che è venuto a servirci, un Dio che 

si è fatto uomo. Dinanzi a questo mistero, siamo chiamati 
a piegare il cuore e le ginocchia per adorare: adorare il Dio 

che viene nella piccolezza, che abita la normalità delle 
nostre case, che muore per amore.  
 

Fratelli e sorelle, abbiamo perso l’abitudine di adorare, 

abbiamo perso questa capacità che ci dà l’adorazione. 
Riscopriamo il gusto della preghiera di adorazione. 

Riconosciamo Gesù come nostro Dio, come nostro Signore, e 
adoriamo.  Manca l’adorazione oggi tra noi. 
 

Fratelli e sorelle, alziamo gli occhi al cielo, mettiamoci in 
cammino alla ricerca del Signore, pieghiamo il cuore in 

adorazione. Guardare il cielo, andare in cammino e 
adorare. E chiediamo la grazia di non perdere mai il coraggio: 

il coraggio di essere cercatori di Dio, uomini di speranza, 
intrepidi sognatori che scrutano il cielo, il coraggio della 

perseveranza nel camminare sulle strade del mondo, con la 
stanchezza del vero cammino, e il coraggio di adorare, il 

coraggio di guardare il Signore che illumina ogni uomo. Che il 

Signore ci dia questa grazia, soprattutto la grazia di saper 
adorare. 
 

In Gesù, vediamo Dio fatto uomo. E allora guardiamo a Lui, 
meravigliamoci della sua umiltà. Contemplare Gesù, restare 

davanti a Lui, adorarlo nell’Eucaristia: non è perdere 
tempo, ma è dare senso al tempo. Adorare non è perdere 

tempo, ma dare senso al tempo. Questo è importante, lo ripeto: 
adorare non è perdere tempo, ma dare senso al tempo. È 

ritrovare la rotta della vita nella semplicità di un silenzio 
che nutre il cuore.  

(Papa Francesco, Epifania 2024) 
 

 



 

GIORNATE EUCARISTICHE 2024 

DAL 8 AL 11 FEBBRAIO 
 

 
 

“COLUI CHE MANGIA ME VIVRA’ PER ME” 
(Gv. 6,57) 

 
“Gesù offre la visione più realistica: 

vivete di una vita ricevuta,  
siete vivi perché chiamati alla vita dalla promessa della 

comunione con il Padre tramite la partecipazione  
alla vita di Gesù. 

Seguire Gesù, dimorare in Gesù, conformarci a Gesù  

è la condizione per vivere. 

Senza di lui non possiamo fare niente”. 
(Vescovo Mario, Lettera pastorale 2023-2024) 

 

GIOVEDI’  8 /2 
 

* Ore 9,00: S. MESSA SOLENNE di APERTURA. 
Segue esposizione Eucaristica  

e Adorazione personale fino alle 12,00. 
 

* Ore 15,30: PREGHIERA COMUNITARIA DEL VESPERO. 
Segue esposizione Eucaristica e Adorazione personale. 

 
* Ore 17,00: ADORAZIONE PER TUTTI I RAGAZZI  

                   DELLE ELEMENTARI. 
 

* Ore 21,00: S. MESSA, 
                  segue ADORAZIONE PERSONALE fino alle 23. 



 

VENERDI’  9/2 
 

* Ore 9,00: S. MESSA. 

Segue esposizione Eucaristica e Adorazione personale 
fino alle 12,00. 

 

* Ore 15,30: PREGHIERA COMUNITARIA DEL VESPERO. 
Segue esposizione Eucaristica e Adorazione personale. 

 

* Ore 17,30: ADORAZIONE PER TUTTI I RAGAZZI  

                     DELLE MEDIE. 
 

* Ore 18,30: S. MESSA 
 

* Ore 21,00: PREGHIERA DELLA COMPIETA 

e Adorazione personale fino alle 23. 
 

* A MACHERIO ore 21,00:  
ADORAZIONE PER TUTTI GLI ADOLESCENTI 

E I GIOVANI DELLA COMUNITA’ PASTORALE. 
 

SABATO   10/2 
 

* Ore 9,00: S. MESSA. Segue esposizione Eucaristica e 
Adorazione personale.  Confessioni fino alle 12,00. 

 

* Ore 15,30: ESPOSIZIONE EUCARISTICA  

e ADORAZIONE PERSONALE, S. CONFESSIONI. 
 

* Ore 17,30: S. MESSA SOLENNE VIGILIARE. 
 

* Ore 18,30: ADORAZIONE PER TUTTI I CHIERICHETTI  

                   DELLA COMUNITA’ PASTORALE. 
 

* Ore 21,00-21,45: ADORAZIONE COMUNITARIA  

guidata dalla Corale. 
* Ore 21,45-23,00:  ADORAZIONE PERSONALE. 
 

DOMENICA  11/2 
 

S. Messe in Parrocchia:   * ore 8,00 (Cascine)  
* ore 9,00. * ore 17,30. 

 

* Ore 10,30: 
S. MESSE SOLENNE 

E BENEDIZIONE EUCARISTICA. 



 

Il Messaggio per la 46ª Giornata 

Nazionale per la Vita 
 

 
 

«La forza della vita ci sorprende. “Quale 
vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo 

intero e perda la sua vita?” (Mc 8,36)». 
 

1. Molte, troppe “vite negate”. 
Sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di 

riconoscere il valore della vita tanto che, per tutta una serie di 
ragioni, si decide di metterle fine o si tollera che venga messa 

a repentaglio. 
La vita del nemico – soldato, civile, donna, bambino, anziano… 

– è un ostacolo ai propri obiettivi e può, anzi deve, essere 
stroncata con la forza delle armi o comunque annichilita con 

la violenza. La vita del migrante vale poco, per cui si tollera 
che si perda nei mari o nei deserti o che venga violentata e 

sfruttata in ogni possibile forma. La vita dei lavoratori è spesso 
considerata una merce, da “comprare” con paghe insufficienti, 

contratti precari o in nero, e mettere a rischio in situazioni di 
patente insicurezza. La vita delle donne viene ancora 

considerata proprietà dei maschi – persino dei padri, dei 
fidanzati e dei mariti – per cui può essere umiliata con la 



violenza o soffocata nel delitto. La vita dei malati e disabili 

gravi viene giudicata indegna di essere vissuta, lesinando i 
supporti medici e arrivando a presentare come gesto 

umanitario il suicidio assistito o la morte procurata. La vita 
dei bambini, nati e non nati, viene sempre più concepita come 

funzionale ai desideri degli adulti e sottoposta a pratiche come 
la tratta, la pedopornografia, l’utero in affitto o l’espianto di 

organi. In tale contesto l’aborto, indebitamente presentato 
come diritto, viene sempre più banalizzato, anche mediante il 

ricorso a farmaci abortivi o “del giorno dopo” facilmente 
reperibili. 

Tante sono dunque le “vite negate”, cui la nostra società 
preclude di fatto la possibilità di esistere o la pari dignità con 

quelle delle altre persone. 
 

2. La forza sorprendente della vita. 
Eppure, se si è capaci di superare visioni ideologiche, appare 

evidente che ciascuna vita, anche quella più segnata da limiti, 
ha un immenso valore ed è capace di donare qualcosa agli 

altri. Le tante storie di persone giudicate insignificanti o 
inferiori che hanno invece saputo diventare punti di 

riferimento o addirittura raggiungere un sorprendente 
successo stanno a dimostrare che nessuna vita va mai 

discriminata, violentata o eliminata in ragione di qualsivoglia 
considerazione. 

Quante volte il capezzale di malati gravi diviene sorgente di 
consolazione per chi sta bene nel corpo, ma è disperato 

interiormente. Quanti poveri, semplici, piccoli, immigrati… 
sanno mettere il poco che hanno a servizio di chi ha più 

problemi di loro. Quanti disabili portano gioia nelle famiglie e 
nelle comunità, dove non “basta la salute” per essere felici. 

Quante volte colui che si riteneva nemico mortale compie gesti 

di fratellanza e perdono. Quanto spesso il bambino non voluto 
fa della propria vita una benedizione per sé e per gli altri. 

La vita, ogni vita, se la guardiamo con occhi limpidi e sinceri, 
si rivela un dono prezioso e possiede una stupefacente 

capacità di resilienza per fronteggiare limiti e problemi. 
 

3. Le ragioni della vita. 
Al di là delle numerose esperienze che fanno dubitare delle 

frettolose e interessate negazioni, la vita ha solide ragioni che 



ne attestano sempre e comunque la dignità e il valore. 

La scienza ha mostrato in passato l’inconsistenza di 
innumerevoli valutazioni discriminatorie, smascherandone la 

natura ideologica e le motivazioni egoistiche: chi, ad esempio, 
tentava di fondare scientificamente le discriminazioni razziali 

è rimasto senza alcuna valida ragione. Ma anche chi tenta di 
definire un tempo in cui la vita nel grembo materno inizi ad 

essere umana si trova sempre più privo di argomentazioni, 
dinanzi alle aumentate conoscenze sulla vita intrauterina, 

come ha mostrato la recente pubblicazione Il miracolo della 
vita, autorevolmente presentata dal Santo Padre. 
Quando, poi, si stabilisce che qualcuno o qualcosa possieda la 

facoltà di decidere se e quando una vita abbia il diritto di 
esistere, arrogandosi per di più la potestà di porle fine o di 

considerarla una merce, risulta in seguito assai difficile 
individuare limiti certi, condivisi e invalicabili. Questi 

risultano alla fine arbitrari e meramente formali. D’altra parte, 
cos’è che rende una vita degna e un’altra no? Quali sono i 

criteri certi per misurare la felicità e la realizzazione di una 
persona? Il rischio che prevalgano considerazioni di carattere 

utilitaristico o funzionalistico metterebbe in guardia la retta 
ragione dall’assumere decisioni dirimenti in questi ambiti, 

come purtroppo è accaduto e accade. Da questo punto di vista, 
destano grande preoccupazione gli sviluppi legislativi locali e 

nazionali sul tema dell’eutanasia. 
Così gli sbagli del passato si ripetono e nuovi continuamente 

vengono ad aggiungersi, favoriti dalle crescenti possibilità che 
la tecnologia oggi offre di manipolare e dominare l’essere 

umano, e dal progressivo sbiadirsi della consapevolezza sulla 
intangibilità della vita. Deprechiamo giustamente le negazioni 

della vita perpetrate nel passato, spesso legittimate in nome di 
visioni ideologiche o persino religiose per noi inaccettabili. 

Siamo sicuri che domani non si guarderà con orrore a quelle 
di cui siamo oggi indifferenti testimoni o cinici operatori? In 

tal caso non basterà invocare la liceità o la “necessità” di certe 
pratiche per venire assolti dal tribunale della storia. 

 
4. Accogliere insieme ogni vita. 

Nella Giornata per la vita salga dunque, da parte di tutte le 
donne e gli uomini, un forte appello all’impossibilità morale e 

razionale di negare il valore della vita, ogni vita. Non ne siamo 



padroni né possiamo mai diventarlo; non è ragionevole e non 

è giusto, in nessuna occasione e con nessuna motivazione. 
Il rispetto della vita non va ridotto a una questione 

confessionale, poiché una civiltà autenticamente umana esige 
che si guardi ad ogni vita con rispetto e la si accolga con 

l’impegno a farla fiorire in tutte le sue potenzialità, 
intervenendo con opportuni sostegni per rimuovere ostacoli 

economici o sociali. Papa Francesco ricorda che «il grado di 
progresso di una civiltà si misura dalla capacità di custodire 

la vita, soprattutto nelle sue fasi più fragili» (Discorso 
all’associazione Scienza & Vita, 30 maggio 2015). La 
drammatica crisi demografica attuale dovrebbe costituire uno 

sprone a tutelare la vita nascente. 
 

5. Stare da credenti dalla parte della vita. 
Per i credenti, che guardano il mistero della vita riconoscendo 

in essa un dono del Creatore, la sua difesa e la sua 
promozione, in ogni circostanza, sono un inderogabile 

impegno di fede e di amore. Da questo punto di vista, la 
Giornata assume una valenza ecumenica e interreligiosa, 

richiamando i fedeli di ogni credo a onorare e servire Dio 
attraverso la custodia e la valorizzazione delle tante vite fragili 

che ci sono consegnate, testimoniando al mondo che ognuna 
di esse è un dono, degno di essere accolto e capace di offrire a 

propria volta grandi ricchezze di umanità e spiritualità a un 
mondo che ne ha sempre maggiore bisogno. 

 
Il Consiglio Episcopale Permanente 

della Conferenza Episcopale Italiana 

 

 
 



"Pellegrini di speranza": verso il Giubileo 
2025, riflessioni sulla Chiesa 

  

Con il nuovo anno riprendono gli appuntamenti intitolati 
"Pellegrini di speranza": una proposta formativa diocesana rivolta 
al clero, ai consacrati e ai laici in vista del Giubileo 2025. Papa 
Francesco ha chiesto che il prossimo Anno Santo sia preparato 
attraverso la rivisitazione dei temi fondamentali delle Quattro 
Costituzioni del Concilio Vaticano II, «perché la Chiesa possa 
respirare di nuovo» quel «profondo e attuale insegnamento».  
Dopo il primo a Lecco dello scorso novembre, tre gli incontri in 
programma nei prossimi mesi. Il primo a febbraio, dal titolo "Mai 

senza l’altro. Il dialogo e l’annuncio", si terrà mercoledì 7 a 

Monza all'Irccs S. Gerardo – Aula Pogliani (via Pergolesi 33). 
Interverrà il prof. Pierpaolo Triani, docente di Pedagogia generale 
e sociale all'Università Cattolica.  
Sarà possibile seguire gli incontri in presenza e in streaming. 
 

 
 



 

 
 

 
Anche quest’anno, si svolge la GRF - Giornata di Raccolta del 
Farmaco. Durerà una settimana, da martedì 6 a lunedì 12 febbraio. 
In 5.000 farmacie che partecipano in tutte le città italiane (espongono 
la locandina dell’iniziativa - L’elenco è consultabile su 
www.bancofarmaceutico.org),  
è chiesto ai cittadini di donare uno o più medicinali da banco per i 
bisognosi.  
 
I farmaci raccolti (598.178 confezioni nel 2023, pari a un valore di 
5.010.685 €) saranno consegnati a 1.900 realtà benefiche che si 
prendono cura di almeno 427.000 persone in condizione di povertà 
sanitaria, offrendo gratuitamente cure e medicine. Il fabbisogno 
segnalato a Banco Farmaceutico da tali realtà supera il milione di 
confezioni di medicinali. Si invitano i cittadini ad andare apposta in 
farmacia per donare un farmaco.  
 
Servono, soprattutto, antinfluenzali e medicinali pediatrici, antifebbrili, 
analgesici, preparati per la tosse e per i disturbi gastrointestinali, 
farmaci per i dolori articolari e muscolari, antistaminici, disinfettanti, 
vitamine e sali minerali. 
 

Le farmacie di Biassono che aderiscono all’iniziativa sono: 
Farmacia Ariani 
Farmacia Verri 

 



 
QUARESIMA 2024: I GESTI 

 

* LA CATECHESI  
attraverso la LECTIO DIVINA: 

 

ogni Mercoledì alle ore 21, 
guidata da don Matteo Crimella. 

 

LA PASSIONE SECONDO MATTEO 

“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato” 
(Mt 27,46b) 

 

Mercoledì 21 febbraio 2024 
La cena 

(Matteo 26,20-35) 
 

Mercoledì 28 febbraio 2024 

Al Getsemani 

(Matteo 26,36-56) 
 

Mercoledì 6 marzo 2024 

Il rinnegamento di Pietro 

(Matteo 26,57-75) 
 

Mercoledì 13 marzo 2024 

Gesù davanti a Pilato 
(Matteo 27,11-27) 

 

Mercoledì 20 marzo 2024 

La morte di Gesù 
(Matteo 27,45-61) 

 

 



* LA CARITA': “AIUTIAMO LE FAMIGLIE IN DIFICOLTA’ 

DELLA NOSTRA COMUNITA’” 
 

* LA PREGHIERA QUOTIDIANA: 
 

* PER I RAGAZZI:  chi può: “5 minuti con Gesù” alle 8,10 
prima della scuola. Oppure la preghiera con la Famiglia nella 
tua casa” 
 

* PER I PRE-ADOLESCENTI * ADOLESCENTI  

DICIOTTENNI E GIOVANI: 
 

* IL LUNEDI’ A BIASSONO: 
* Ore 18,30: S. Messa  
 

* IL MARTEDI’ A MACHERIO: 
* Ore 6,30: S. Messa. 
* Per i pre-Adolescenti ore 7,15:  
PREGHIERA E COLAZIONE IN ORATORIO… poi a scuola. 
 

* IL MERCOLEDI’ A BIASSONO: 
* Ore 6,30: S. Messa. 
* Per i pre-Adolescenti ore 7,15:  
PREGHIERA E COLAZIONE IN ORATORIO… poi a scuola. 
 

* IL GIOVEDI’ A SOVICO: 
* Ore 6,30: S. Messa. 
* Per i pre-Adolescenti ore 7,15:  
PREGHIERA E COLAZIONE IN ORATORIO… poi a scuola. 
 

* OGNI DOMENICA  ore 18,30 a SOVICO: 
PREGHIERA DEL VESPERO per adolescenti, diciottenni e giovani. 
 

* PER GLI ADULTI:  
“La Parola di ogni giorno”, (libretto per la preghiera 
quotidiana) 

“ABBIAMO CONOSCIUTO L’AMORE” 
 

* Ogni giorno (tranne il Venerdì) 
dalle ore 8,30 alle ore 9,00: ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

* Ogni Mercoledì ore 6,30: S. MESSA.  
(* Ogni Martedì ore 6,30: S. Messa a Macherio. 
* Ogni Giovedì ore 6,30: S. Messa a Sovico) 
 

* Ogni Venerdì: ore 9,00 e ore 21,00:  
VIA CRUCIS in Chiesa. 
 

* Ogni DOMENICA ore 16,00 in Chiesa: 
PREGHIERA DEL VESPERO 

E BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE. 



 

 



 

 



 

* CENTRO DI ASCOLTO * 

 

 

Cos'è un Centro di ascolto 
 

I Centri di Ascolto sono realtà promosse dalle Parrocchie dove le persone 
in difficoltà possono incontrare dei volontari preparati per ascoltarle e 
accompagnarle nella ricerca di soluzioni ai propri problemi. Valutata la 
situazione gli operatori cercano di definire con la persona ascoltata un 
progetto di aiuto specifico, sostenibile e rispettoso delle potenzialità e 
della dignità di ciascuno. Nell’ambito di questo progetto, quando 
necessario e compatibilmente con le risorse della comunità, vengono 
offerti degli aiuti materiali. In ogni caso viene garantita un’azione di 
orientamento e accompagnamento ai servizi e alle risorse del territorio. 
 
La nascita dei primi Centri di Ascolto in Diocesi risale alla seconda metà 
degli anni settanta. Il Convegno “Farsi prossimo” nel 1985 e il Sinodo, dieci 
anni dopo, hanno contribuito a consolidare e accreditare, non solo in  



 
ambito ecclesiale, l’esperienza dei Centri di ascolto favorendone la 
crescita numerica e qualitativa. Oggi sul territorio della Diocesi operano più 
di 300 Centri di ascolto collegati a Caritas Ambrosiana. 
 
L’attività di un Centro di Ascolto non si esaurisce nella relazione con le 
persone ascoltate. Implica un’interazione con il territorio finalizzata a 
individuare possibili risposte ai bisogni incontrati. L’efficacia di un Centro 
di Ascolto non si misura nel numero delle situazioni “risolte” ma 
nell’apporto fornito alla costruzione di una comunità capace di condividere 
i bisogni per restituire dignità alle persone. 
 

IL NOSTRO CENTRO DI ASCOLTO IN PIAZZA S. FRANCESCO 
E’ APERTO:  

* IL SABATO DALLE 15 ALLE 17  
* IL MERCOLEDI’ DALLE 17,30 ALLE 19,00  

a partire da Mercoledì 21/2/2024. 
Per qualsiasi informazione e/o comunicazione:  

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
Oppure email:  

centroascoltobiassono@gmail.com 
 

* OFFRE ANCHE LA POSSIBILITA’ DI FREQUENTARE 
UN LABORATORIO DI ITALIANO 

per Cittadini stranieri. 
 

PER SOSTENERE E POTENZIARE QUESTI SERVIZI PREZIOSI, 
ABBIAMO BISOGNO DI NUOVI VOLONTARI, 

sia per il Centro di Ascolto, 
sia per il Laboratorio di Italiano. 

PER ACCOMPAGNARE CHI SI RITROVA 
IN UN MOMENTO PARTICOLARE DI DIFFICOLTA’. 

 
Per ogni informazione e per offrire disponibilità, 

rivolgersi direttamente a don Ivano, o don Emiliano. 

 
 

mailto:centroascoltobiassono@gmail.com


 

*Il mondo è bello perché è vario* 
Come è nato il mondo, da chi è abitato? 

Secondo te è importante che ciascuno al mondo abbia un nome? 
Lo spettatore, guidato dalla musica, assisterà ad una simpatica 

lezione sulla nascita del mondo. 
Ritrovando proverbi e modi di dire, ascolterà il sound dei nostri 
mondi e si emozionerà insieme a noi provando ad attraversare il 

palco - e il mondo - in consapevole leggerezza. 
Toccando sia il registro comico sia quello poetico, gli attori vi 
accompagneranno verso il cuore dello spettacolo: l’importanza 

dell’unicità di ogni persona. 



 

 

 



 



ORARIO DELLE S. MESSE  
 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA:  

* ore 8,00 Chiesa di S. Francesco alle Cascine   
* ore 9,00 - * ore 10,15 - * 11,30 - * ore 17,30 

MESSE FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00  * ore 18,30 
                          Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 

email: sanmartinobiassono@gmail.com 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 
 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 
L’apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 

dalle ore 14,00 alle ore 17,00 
sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 

 

PUNTO PANE 
Il giorno di distribuzione del pane,  

è il giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 

 

CENTRO DI ASCOLTO  
Tel. Per appuntamento il Sabato dalle 15 alle 17: 3534085246 

 
AVVISI 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 7/4/2024 ore 16 
* DOMENICA 12/5/2024 ore 16 
* DOMENICA 9/6/2024 ore 16 
* DOMENICA 14/7/2024 ore 16 

 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 

offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento: 
IT 08 P 06230 32540 000015300706 

 
 

mailto:sanmartinobiassono@gmail.com

